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EUROPA 
Seminario CES su Lavoro Dignitoso e Precariato 

 

Si è svolto a Bruxelles lo scorso 7 e 8 Ottobre un 

seminario sulla tematica del Lavoro dignitoso e Lavoro 

Precario, promosso dalla CES, UNIGLOBAL e le 

federazioni europee del settore industriale, 

agroalimentare e commercio, costruzioni e legno, servizi 

pubblici. La UIL ha partecipato in rappresentanza delle 

sigle confederali italiane. 

Scopo del Seminario:  

- Presentare diversi studi sulla definizione di 

“lavoro precario” e la sua diffusione nei diversi 

Paesi europei; 

 

- Analizzare le principali forme di lavoro atipico. 

 

- Sottolineare la necessità di stabilire una parità 

di trattamento tra tutte le tipologie di lavoratori 

indipendentemente dalla forma di 

regolarizzazione contrattuale. Disparità 

presenti soprattutto nel settore interinale, 

nonostante vi sia una Direttiva Europea che 

disciplini la parità di trattamento dei lavoratori 

all’interno delle unità produttive.  

A parte alcune differenze strutturali legate ai mercati del 

lavoro e alle regolamentazioni normative dei singoli 

Paesi, tutti i partecipanti hanno denunciato il ricorso 

sempre più frequente a forme di lavoro precario con 

minori garanzie e protezione sociale a favore dei 

lavoratori.   

Dunque i gruppi di lavoro hanno discusso e presentato 

possibili strategie sindacali volte a combattere il lavoro 

precario e garantire parità di trattamento per questa 

tipologia di lavoratori. 

 

 

 

 

 

Vertice Sociale Tripartito 

 

Svoltosi a Bruxelles Giovedì 15 Ottobre. 

Durante il Summit Europeo nel Vertice Sociale Tripartito 

Luca Visentini, il nuovo Segretario Generale della CES, 

ha sottolineato ai Presidenti Juncker e Tusk e al Primo 

Ministro lussemburghese Bettel (per rotazione ora a 

capo della Presidenza del Consiglio): 

- Un pieno sostegno alle iniziative della 

Commissione Europea per l’emergenza rifugiati 

in Europa. 

 

- L’imminente Pacchetto Mobilità deve definire 

con chiarezza una “parità di trattamento” per i 

lavoratori in mobilità dentro l’UE.  

 

- La necessità di negoziare l’aumento dei salari, 

attraverso la contrattazione collettiva, per 

gestire la domanda e la crescita. 

 

- La contrattazione collettiva indebolita dalla 

Governance economica e la necessità di un 

diverso approccio da parte della Commissione 

nel nuovo “Semestre Europeo”. 

 

- Opporsi alle proposte dei Cinque Presidenti di 

istituire un sistema di “Autorità Competitive” 

nazionali che hanno il compito di indicare delle 

linee guida relative alla determinazione dei 

salari, in quanto ciò violerebbe l’autonomia dei 

sindacati e dei datori di lavori, nonché il diritto 

alla libera contrattazione collettiva. 

 

- La necessità di ampliare il dialogo sociale 

all’Eurogruppo, permettendo alle parti sociali di 

essere coinvolte nella consultazione con i 

Ministri delle Finanze e del Lavoro della Zona 

Euro. 

 

- La necessità di fare progressi sul nuovo 

“pilastro sociale” dell’UEM, come promesso dal 

Presidente Juncker. 

(Testo tradotto) 
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Gruppo di lavoro CES Protezione Sociale 

 

Martedì  20 Ottobre 2015 si è svolta a Bruxelles  la 

riunione del Gruppo di lavoro CES Protezione Sociale.  

Si registrano riduzioni e tagli avvenuti quasi ovunque 

nelle spese sociali.  

Priorità della CES per i prossimi anni:    

- Reddito minimo, utile alla riduzione delle 

disuguaglianze;  

 

- Mobilità e disoccupazione di lunga durata;  

 

- Maggior coinvolgimento nella Governance 

economica. 

Luca Visentini, Segretario Generale CES, ha partecipato 

all’incontro con Mariane Thyssen, Commissario europeo 

per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione per 

discutere dell’Agenda 2016.               

La CES conferma che il Pacchetto Mobilità ha la 

massima priorità nel Programma della CES, oltre che 

all’emergenza profughi, al coordinamento dei sistemi di 

previdenza sociale e fiscale anche per i lavoratori 

frontalieri.  

Per quanto riguarda il Dialogo Sociale EU la CES, 

UEAPME, CEEP e BE hanno approvato per i prossimi tre 

anni il programma di lavoro delle parti sociali europee.  

La proposta su “Invecchiamento Attivo” è già stata 

accettata da entrambe le parti.  

Congresso LO (Sindacato Danese) 

 

Dal 25 al 27 ottobre si è svolto ad Aalborg, Danimarca, il 

Congresso della Landsorganisationen (LO): la più 

importante confederazione danese.  

È stato eletto il nuovo gruppo dirigente, eletta Presidente 

Lizette Riesgaard. 

Osservazioni critiche LO – Denmark: 

- Fortemente criticato l'operato del passato 

governo  liberale e dell'attuale governo di 

centrodestra; 

 

- Rivendicati i risultati ottenuti grazie al modello 

di contrattazione tripartita che ancora resiste, 

malgrado gli attacchi dei conservatori;  

 

- Sottolineata la campagna messa in atto per 

recuperare la perdita di circa 45 000 iscritti nel 

periodo culminante della crisi; 

 

- Ricordata la lunga battaglia per l'estensione del 

periodo coperto dal sussidio di disoccupazione.  

 

- Richiamata la necessità di fornire ai lavoratori 

formazione di qualità permettendogli di 

rimanere competitivi nel mercato del lavoro; 

 

- Discusso del dumping sociale, che rischia di 

aumentare con l'ondata di migranti che 

interessa l'Europa in questo momento. 

Esecutivo CES 

 

Si è svolto il 28 e il 29 Ottobre a Bruxelles l’Esecutivo 

della CES.  

L’Esecutivo è stato strutturato in due sessioni: 

- 1° Sessione volta ad analizzare le priorità 

emerse al Congresso sulla situazione attuale di 

molti Paesi e a svolgere una riorganizzazione  

interna della CES. 

 

- 2° Sessione incentrata sui documenti in 

discussione con la Commissione. 

1° Sessione relativa alla proposta di azione sulle priorità 

di molti paesi. 

Sono tre le priorità politiche emerse dal Congresso su 

cui costruire un miglior coordinamento fra Segreteria – 

CES e organizzazioni affiliate. 

1- Bisogna insistere sui progetti d’investimento 

presentati alla CE e relativi alla politica 

economica e alla Governance. 

 

2- Si è discusso con gli imprenditori   

sull’investimento e il dialogo sociale per poter 
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garantire maggior performance economiche e 

crescita. 

 

3- È stato presentato il programma iniziative della 

CE sulla dimensione sociale dell’Unione 

Europea. 

Sottolineati gli attacchi a: 

- I diritti dei lavoratori e al loro diritto a fruire 

dello sciopero; 

 

- Il dialogo sociale; 

 

- La contrattazione collettiva a livello nazionale; 

 

- Le protezioni sociali. 

Il Semestre Europeo offre una piattaforma per rafforzare 

il dialogo ed essere parte del processo decisionale a 

livello nazionale ed europeo. 

Urgente è la questione profughi. Bisogna lavorare al fine 

di permettere la loro integrazione e la loro distribuzione 

in tutti i Paesi Europei.  

Per quanto riguarda il Pacchetto Mobilità vi è stata una 

consultazione alla quale ha partecipato anche la CES. 

Nella 1° Sessione è stata adottata la nuova 

riorganizzazione interna della CES con la costituzione di 

nuovi  Comitati. 

2° Sessione relativa ai documenti in discussione con la 

Commissione: 

- National Competitiveness Boards: la 

Commissione ha fatto propria una proposta 

contenuta nel Rapporto dei 5 Presidenti relativa 

alla costituzione a livello nazionale di Boards 

per la competitività, che dovrebbero entrare 

nelle dinamiche salariali e contrattuali a livello 

nazionale per “garantire” un livello omogeneo di 

competitività in Europa. La CES ha adottato 

una risoluzione molto critica. 

 

- Documento sul completamento dell’UEM. Ciò 

che emerge dai documenti della CE è che i 

salari sono l’unico strumento di aggiustamento 

strutturale. Il pilastro sociale viene considerato 

all’interno della UEM, quindi all’interno della 

governance economica, non come pilastro a se 

stante; 

 

- Annual Growth Survey: adottato un documento 

di posizione sulle priorità della CES nel 

processo del Semestre Europeo; 

 

- Approvato mandato per l’accordo autonomo su 

invecchiamento attivo e solidarietà 

intergenerazionale; 

 

- Pacchetto Mercato Unico e revisione Direttiva 

Servizi: la CES parteciperà alla consultazione 

della CE dove intende affrontare questioni 

aperte su: società di comodo, passaporto dei 

servizi, falsi distacchi,  mobilità professionale, 

riconoscimento competenze, etc.;  

 

- Salute e sicurezza: La CES ha approvato il 

“documento di posizione”, sulla quale la UIL ha 

espresso apprezzamento.  

È a disposizione una nota UIL. 

Seminario TTIP 

 

Si è svolto il 29 Ottobre a Bolzano un incontro di 

approfondimento riguardante l’Accordo Transatlantico 

sul Commercio e gli Investimenti denominato TTIP, 

organizzato dalla UIL-SGK. 

Per un approfondimento: video al seguente link. 

http://www.video33.it/Mediateca/(video)/37123 

INTERNAZIONALE 

14° Congresso Biennale JTUC – RENGO 

 

Svoltosi a Tokyo il 6 e 7 Ottobre.  

“NO alle disuguaglianze! Creare una società sicura 

favorendo l’accesso di tutti i lavoratori al sindacato”. 

Questo è stato lo slogan del sindacato nipponico 

RENGO. Dopo un brusco cambiamento socio-economico 

iniziato con la crisi del 2008, si è assistito ad un forte 

aumento dei contratti di lavoro “non regolari” che hanno 

portato ad un’ampia diseguaglianza di reddito e ad un 

aumento della povertà. La Confederazione giapponese, 

istituita nel 1989 oggi ha votato un piano d’azione da 

attuare nel prossimo biennio 2016-2017 al fine di:          

http://www.video33.it/Mediateca/(video)/37123
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- Fermare l’aumento delle diseguaglianze, 

creando una società sicura basata sul lavoro; 

 

- Eque condizioni di lavoro con un senso di 

responsabilità e solidarietà, soprattutto per i 

giovani. 

Posizione critica di RENGO rispetto alle politiche 

economiche del governo ABE. 

Per eliminare le varie difficoltà legate al lavoro e 

connettere le persone al mondo del lavoro, RENGO si 

batte per istituire i “5 ponti di sicurezza”: 

1. Lavoro – Educazione 

     

2. Disoccupazione – Lavoro  

 

3. Trasformazione dei modi di lavorare  

 

4. Lavoro – Famiglia     

 

5. Lavoro – Pensione                                       

Linee Guida OCSE 

 

Si è svolta a Parigi il 12 Ottobre l’ultima consultazione 

del TUAC - Politiche Economiche (Trade Union Advisory 

Committee) sull’applicazione delle Linee Guida OCSE per 

le multinazionali.  

I temi discussi sono stati: 

- Accesso ai rimedi per le vittime di incidenti; 

 

- “Due diligence” (affidabilità delle imprese: 

capacità di portare a termine e rispettare gli 

impegni presi) nel settore tessile e 

dell'abbigliamento e nel settore finanziario; 

 

- Coinvolgimento degli stakeholder nel settore 

estrattivo; 

 

- Approccio della Cina al comportamento 

responsabile delle imprese; 

 

- Catene di fornitura; è diventata legge nel  

Regno Unito quella sugli obblighi di due 

diligence per i più gravi abusi dei diritti umani 

(Modern Slavery Act 2015); 

 

- Analisi dell’efficacia dei  Punti di Contatto 

Nazionali (PCN) per la diffusione delle Linee 

guida dell'OCSE, che prevede anche la peer 

review del PCN italiano. 

Per quanto riguarda il settore finanza è in corso di 

realizzazione un progetto sulla condotta responsabile, 

diretto da un Advisory Group Members di cui fa parte 

anche la UIL.  

Inoltre il 12 e 13 Ottobre a Berlino, i Ministri del Lavoro 

e dello Sviluppo Economico dei G7 si sono riuniti ed 

hanno adottato la Dichiarazione "Azione per una 

produzione equa" nella quale hanno illustrato la loro 

volontà di compiere azioni necessarie a rendere più 

efficace l'applicazione delle norme  del lavoro, sociali e 

ambientali nelle catene di fornitura  globali. Impegno che 

si focalizza anche sulla promozione di condizioni di 

parità per le PMI e sul rafforzamento dei Punti di 

Contatto Nazionali OCSE, in una cornice di dialogo 

multistakeholder. 

CSI Consiglio Generale 

 

Dal 10 al 12 Ottobre si è svolto a San Paolo, Brasile, il 

15° Consiglio Generale della Confederazione 

Internazionale dei Sindacati (ITUC-CSI).  

Il CG si è svolto all’indomani della notizia del 

conferimento del Nobel per la Pace insignito al quartetto 

tunisino del Dialogo Sociale interprete e fautore di un 

processo pacifico di riforma del paese. Il Segretario 

Generale del sindacato UGTT Hassine Abbassi ha 

presenziato il CG ringraziando per il tributo che tutti 

hanno voluto esprimergli. 

Il CG ha avuto 3 principali temi di discussione: 

1. La Segretaria Generale CSI Sharan Burrow ha 

illustrato la strategia del Building Workers’ 

Power. Inoltre ha poi confermato le priorità 

della CSI riguardanti: i paesi a rischio, la 

coerenza delle politiche allo sviluppo, le 

migrazioni, l’aumento della presenza femminile 

nella vita organizzata degli affiliati e la 

campagna sulle lavoratrici domestiche.  

 

2. In assenza di democrazia e in presenza di 

attacchi alle libertà individuali e collettive le 

conseguenze sono: guerre, aumento dei 

rifugiati, crimini violenti, e disuguaglianze 

crescenti. Il dibattito si è incentrato su 

testimonianze specifiche di colleghi che nel loro 

ambito nazionale hanno riportato la propria 

esperienza.  

 

3. Terzo argomento incentrato sull’attacco degli 

imprenditori al diritto di sciopero in seno 
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all’OIL. La complessità della situazione e la 

determinazione degli imprenditori a diminuire 

le garanzie legate al diritto di sciopero 

potrebbero portare il Gruppo lavoratori a dover 

richiedere alla Corte Internazionale di Giustizia 

un parere definitivo riguardo l’interpretazione 

della Convenzione 87 sulla libertà di 

Associazione. 

Preparazione dell’Assemblea del PERC 

 

L’Annuale Summer School del Consiglio Regionale 

Paneuropeo (PERC) si è svolta quest’anno a Tbilisi, in 

Georgia, dal 19 al 21 Ottobre. 

Si sono discusse diverse questioni attuali importanti, tra 

cui: 

- Il futuro dei sindacati europei; 

 

- Gli sviluppi del mercato del lavoro; 

 

- Il programma del PERC previsto per i prossimi 

quattro anni, da adottare in occasione 

dell’Assemblea di Dicembre; 

 

- Labour migration.  

Questa Assemblea vede la presenza di 80 partecipanti 

provenienti da 24 paesi europei. Parteciperanno anche il 

Vice Segretario Generale della Confederazione 

Internazionale dei Sindacati (CSI) Jaap Wienen, il 

Segretario Generale della CES e del PERC Luca 

Visentini, così come i rappresentanti dell'Organizzazione 

Internazionale del Lavoro (OIL) e i membri del Comitato 

Donne e del Comitato Giovani del PERC. 

Luca Visentini ha incentrato il suo discorso su: 

- Le conseguenze delle misure di austerità; 

 

- La necessità per i sindacati di combattere 

questa politica e l'approccio neoliberista sia a 

livello europeo che nazionale; 

 

- L'importanza di affrontare un aumento 

salariale; 

 

- Stimolare la domanda interna; 

 

- Rafforzare il potere di contrattazione collettiva; 

 

- Affrontare gli squilibri esistenti; 

 

- Sviluppare la politica industriale in Europa; 

 

- La questione dei profughi e la migrazione che 

l'Europa si trova ad affrontare oggi.  

 

Su quest’ultimo punto la CES chiede all'UE di 

integrare i migranti, dal momento che le 

economie nazionali potrebbero trarre beneficio 

da questa azione, diventando un beneficio allo 

sviluppo dell’economia. 

Al termine i partecipanti sono stati d’accordo sul 

concludere che un modello sociale europeo non 

dovrebbe in alcun modo essere indebolito e il compito 

dei sindacati è quello di aumentare i loro sforzi 

organizzativi al fine di mantenerlo operativo. 

Per rendere i sindacati più efficaci a livello paneuropeo, 

si è suggerito di ampliare il Presidium PERC per i 

prossimi anni. 

(Testo tradotto) 

12° Congresso CUT 

 

Dal 13 al 16 Ottobre si è svolto a San Paolo, Brasile, il 

12° Congresso della CUT. Il sindacato più 

rappresentativo di tutta l’America Latina ha voluto 

celebrare il proprio appuntamento  alla presenza di oltre 

2400 delegati provenienti da ogni parte dello Stato 

Federale e di fronte a 200 ospiti stranieri di oltre 70 

nazionalità diverse.  

Nonostante lo slogan del Congresso fosse “Istruzione, 

lavoro, democrazia: i diritti non si riducono, si 

ampliano”, i lavori e gli interventi si sono largamente 

incentrati sulla situazione politica interna del paese.  

L’apertura del Congresso si è focalizzata sulla presenza 

di tre autorità centrali per la vita politica del Brasile e 

dell’America Latina: 

- La Presidente in carica Dilma Roussef, nel suo 

intervento di apertura ha sferrato un forte 

attacco all’opposizione conservatrice del Paese 

e a quella parte della sinistra progressista che 

critica il proprio operato. La Presidente Roussef 

e il Brasile devono affrontare una congiuntura 

economica negativa con gli indicatori economici 

preoccupanti riguardanti PIL, disoccupazione e 

inflazione. Nelle sessioni dedicate al dibattito 

su questo tema, è stato possibile analizzare il 

trend negativo dell’economia brasiliana e il 

forte peso che il sistema pensionistico e 

previdenziale hanno sulla spesa pubblica 

federale. Le proposte avanzate dai delegati e 
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dalla dirigenza vertono sul miglioramento 

dell’efficacia della macchina pubblica, sulla 

facilitazione dell’accesso al credito da parte 

delle PMI, sull’apertura di nuovi mercati 

internazionali che possano riportare l’economia 

brasiliana in territorio positivo e sulla lotta alla 

precarizzazione del mercato del lavoro; 

 

- L’ex Presidente Luiz Inàcio Lula Da Silva;  

 

- L’ex Presidente dell’Uruguay José Mujica. 

Il Congresso CUT ha dato anche modo all’ex Presidente 

Lula di esternare la propria volontà di tornare a giocare 

un ruolo politico centrale nella vita del paese, facendo 

intendere una sua possibile candidatura alle prossime 

elezioni presidenziali del 2018. 

Riunione sul Nepal 

 

Il 23 Ottobre si è svolto presso l’ Expo di Milano un 

seminario per presentare l’iniziativa di appoggio e 

sostegno alla popolazione del Nepal  colpita dal 

terremoto dello scorso Aprile, organizzato da CGIL, CISL, 

UIL e CONFINDUSTRIA, che insieme hanno presentato il 

percorso di ricostruzione che verrà finanziato attraverso 

la campagna nazionale di raccolta fondi da loro avviata e 

che, grazie alla generosità di lavoratori ed aziende, 

permetterà la ricostruzione di una parte delle 

infrastrutture distrutte.  

TUAC – Gruppo Lavoro Politiche Economiche 

 

Si è svolto a Parigi il 29 e 30 Ottobre la riunione del 

gruppo TUAC.  

Sono stati quattro i temi trattati: 

1. La situazione in Grecia e l’impatto del piano 

d’aggiustamento della Troika.  

 

2. La preparazione del G20 di Antalya, Turchia, 

che si svolgerà nel mese di Novembre prossimo, 

con gli incontri delle parti sociali e la 

consultazione con i governi del G20 (definito 

documento dei sindacati internazionali. 

Priorità del G20:  

- Crescita sostenibile e creazione lavoro; 

 

- Competitività; 

 

- Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Si svolgeranno anche degli incontri bilaterali con i 

governi. 

3. Analisi del rapporto OIL sul lavoro del futuro e 

come prevenire e accompagnare i processi di 

cambiamento. 

 

4. Come migliorare la partecipazione dei sindacati 

nazionali e del TUAC nella preparazione dei 

Report Nazionali dell’OCSE al fine di coordinare 

e far emergere le priorità del TUAC e dei 

sindacati nazionali nei reports stessi. 

È a disposizione una sintesi in italiano che evidenzia i 

cambiamenti dovuti all’introduzione della tecnologia e 

digitalizzazione che implicano nuovi rapporti di lavoro, 

nuove dinamiche contrattuali e diverse coperture sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




